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Esce in libreria
il commiato
della Marchesa
È il primo inverno, dal 1923, sen-
za la Marchesa Camilla Salvago
Raggi: la scrittrice che abitava vici-
no a Molare è morta lo scorso 6
aprile ed è sepolta nella tomba di
famiglia, a Badia di Tiglieto. Ma
non sarà il primo inverno senza un
suo nuovo scritto: è infatti uscito
«Sazia di giorni»(Lindau), il suo
commovente commiato.
STEFANO PRIARONE- P. 50

La Marchesa al
suo scrittorio: ha
dedicato tutta la
vita alla scrittura

EZIO QUARANTELLI

DIRETTORE EDITORIALE
DI LINDAU

Ha comportato un
terribile impegno per
lei, ma ci ha lavorato
ogni giorno con serietà
e determinazione
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Ezio Quarantelli
"La Marchesa in libreria
È il suo ultimo regalo"

Esce postumo per Lindau ̀`Sazia di giorni" di Camilla Salvago Raggi

STEFANO PRIARONE

errà l'inver-
/ / no / La cal-

da solitudi-
ne / Col gat-

to e i libri/ Le cince alla fine-
stra / Che chiedono pane /
Glielo spezzo sul davanzale
/ Rito invernale / Cui per
niente al mondo / Mi sot-
trarrei / Benedetta la noia/
Di un pomeriggio / Io sola
in casa / Anche se è un po-
meriggio di festa».
L'inverno è davvero arri-

vato. Ma è il primo dal 1923
senza la Marchesa Camilla
Salvago Raggi, nata nel
1924: la scrittrice è morta
lo scorso 6 aprile ed è sepol-
ta nella tomba di famiglia,
in quella Badia di Tiglieto
nella quale si trasferiva
ogni agosto dalla tenuta di
Campale (vicino a Molare)
dove abitava.
Ma non il primo inverno

senza un suo nuovo scritto:
è infatti uscito «Sazia di
giorni»(Lindau), dal bibli-
co titolo e dal quale è tratta
la breve poesia iniziale, un
libro che è il suo commoven-
te commiato finale, in cui
fra l'altro racconta quando

È il suo commovente
commiato in cui

racconta la pandemia
ei giorni in ospedale

si era rotta il femore ed era
stata settimane in ospeda-
le, in piena pandemia, accu-
dita da rudi infermiere che
le davano del tu e la chiama-
vano Camilla. Ci sono la pas-
sione per i documentari, le
considerazioni su doccia e
bagno (lei preferisce giusta-
mente sprofondare nella
schiuma del bagno, come le
dive di tanti film, dalla Jean
Harlow Anni Trenta alla un
po' più contemporanea Ju-
lia Roberts di «Pretty Wo-
man», l'amore mai abban-
donato per i quotidiani car-
tacei e il desiderio inesau-
sto di fare progetti, pur se
quasi centenaria.
«"Sazia di giorni" è stato

un grande regalo — dice
Ezio Quarantelli, direttore
editoriale di Lindau —. Scri-
verlo ha comportato un ter-
ribile impegno per Camilla,
perché ormai ci vedeva po-
chissimo. Eppure vi ha lavo-
rato ogni giorno, con una se-
rietà e determinazione in-
crollabili. E un piccolo, bel-
lissimo libro, che racchiude
una grande lezione di stile
o, se si preferisce, una gran-
de lezione morale: l'assolu-
ta dedizione al lavoro, cioè
alla scrittura, fino al mo-

mento di compiere il passo
estremo».

Quarantelli ha conosciu-
to la Marchesa quando era
già molto anziana. «Conser-
vava però una vitalità e una
presenza straordinarie — ag-
giunge —. Avevo letto diver-
si suoi libri e, siccome Lin-
dau stava avviando una col-
lana di narrativa aperta an-
che agli autori italiani, deci-
si di scriverle. Mi rispose
con una cartolina che ripro-
duceva un dettaglio della
sua residenza di Badia, dan-
domi un appuntamento te-
lefonico. Ci vedemmo di lì a
poco a Campale, nella casa
dove trascorreva gran parte
dell'anno, e subito nacque
un rapporto sia umano che
professionale».

Gli incontri a Campale se-
guivano un copione presso-
ché fisso. «Si parlava dei la-
vori in corso, dei libri letti,
di qualche autore, di qual-
che fatto di costume e maga-
ri dei comuni conoscenti. In-
somma, si trascorreva insie-
me qualche ora "all'uso anti-
co", operosa e piacevole».
Quarantelli è stato un gran-
de ammiratore dei suoi li-
bri. «Degli scritti di Camilla

"Racchiude mia
grande lezione di stile
e morale: l'assoluta
dedizione al lavoro"

Salvago Raggi ho amato tut-
to: lo stile, in apparenza tan-
to spontaneo e invece frut-
to di un lavoro accanito, il
gusto per certi dettagli, il
senso dell'umorismo, la sin-
golare miscela di leggerez-
za e profondità. Non ho avu-
to esitazioni, sia a ripubbli-
care libri già usciti ma or-
mai introvabili che ovvia-
mente a pubblicare la nuo-
va produzione».
Pur apprezzandoli tutti

aveva un debole per i libri
più recenti. «Specie per
quelli più personali — con-
clude —. Come "Volevo mori-
re a vent'anni", "La quinta
età" o "Sazia di giorni", l'ul-
timo in assoluto. Hanno un
"tocco" particolare, come
se la vecchiaia estrema aves-
se donato alla scrittura di
Camilla un di più di sensibi-
lità e grazia».
E infatti «Sazia di giorni»

è un'ultima lezione di stile
fra amore per la vita e sorri-
dente distacco. La fine, al-
meno quella terrena (era
cattolica praticante), ha
raggiunto la Marchesa viva
e vitale, come un Molière
che muore mentre sta reci-
tando sul palcoscenico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-12-2022
39+50

1
0
0
6
7
6

Quotidiano


